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Rendimi puro, Signore, dal mio peccato

Quaresima Ambrosiana... perchè
Il Rito Ambrosiano non ha mai conosciuto il ”mercoledì delle ceneri” come inizio 
del tempo quaresimale, ma ha sempre faƩ o iniziare questo periodo liturgico dalla 
sesta domenica prima di Pasqua.
Fu San Carlo che, per moƟ vi di caraƩ ere disciplinare e per sopprimere il clima 
carnevalesco che si era dilatato fi no a comprendere la sesta domenica prima della 
Pasqua, ne soppresse l’offi  ciatura fesƟ va ricca di “alleluia”, ne mutò il colore litur-
gico da bianco al morello e la rinominò “prima domenica di Quaresima”, così la 
sesta domenica prima di Pasqua fu considerata a tuƫ   gli eff eƫ   il vero inizio della 
Quaresima Ambrosiana.
Perché il diverso computo fra due riƟ  romano ed ambrosiano? 
Dove nasce la diversità?
Se prendiamo il calendario partendo a ritroso dal Giovedì Santo, conƟ amo qua-
ranta giorni dalla penitenza quaresimale, 
giungiamo esaƩ amente alla prima domenica 
di Quaresima; dunque, i quaranta giorni della 
penitenza quaresimale iniziano alla sesta do-
menica prima di Pasqua e giungono fi no al tri-
duo pasquale escluso, che comincia ai vespri 
del Giovedì Santo.
Si intende la Quaresima come un periodo di 
quaranta giorni di penitenza, ma non di stret-
to digiuno, dal momento che, secondo un’an-
Ɵ ca tradizione, di domenica non si doveva 
digiunare.
Nel Medioevo la Quaresima fu intesa più 
come periodo di preparazione alla domenica 
di Pasqua che non al Triduo Pasquale della Passione e risurrezione di Cristo. Nasce 
la necessità di un nuovo computo: partendo dal Sabato Santo e contando a ritroso 
quaranta giorni, saltando le domeniche in cui non si digiunava, si giunge al merco-
ledì precedente la prima domenica di Quaresima, che divenne il Mercoledì delle 
Ceneri. La Chiesa di Roma e tuƩ o l’Occidente ha faƩ o propria questa modalità 
mentre la Diocesi di Milano ha voluto conservare la tradizione più anƟ ca.
Nella Quaresima Ambrosiana ci sono due caraƩ erisƟ che: essa è innanzituƩ o un 
periodo liturgico, per la sua austerità non si celebra alcuna festa dei SanƟ  ad ecce-
zione delle due solennità di San Giuseppe e dell’Annunciazione.
Inoltre i venerdì della Quaresima Ambrosiana sono “aliturgici”, nel senso che non 
si celebra la S. Messa (la liturgia eucarisƟ ca), né si distribuisce ai fedeli la comu-
nione.



Fu per loro un pastore dal cuore integro...

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,                     
io l’ho faƩ o.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE
-  Perchè i Giudei vogliono uccidere Gesù?
-  Che ruolo hanno i parenƟ  di Gesù?
- Cosa signifi ca oggi compiere la Legge di 
Dio?

RIFLESSIONI
Il capitolo 7° che è un confronto tra Gesù e i 
Giudei di Gerusalemme (dentro allo schema 
di Giovanni che compone come un lungo 
processo dove Gesù è tenuto a giusƟ fi care 
quello che fa e dice). 
La dichiarazione di Gesù di non volere salire 
a Gerusalemme per la Festa (delle Capanne) 
sembra in contraddizione con quello che poi 
accade, perchè Gesù sale alla ciƩ à sia pure 
“quasi di nascosto”; la moƟ vazione con cui 
i suoi fratelli lo sollecitano ad andare (va’ e 
compi segni che Ɵ  manifesƟ no, che mostrino 
chi tu sei) non è correƩ a, non è secondo il 
piano di Dio, perciò Gesù non può dare una 
risposta aff ermaƟ va a questa sollecitazione. 
Andrà, quasi di nascosto, perchè le cose di 
Dio accadono così, senza clamori, nel rispeƩ o 
della libertà dell’uomo (che sarebbe violata 
da manifestazioni eclatanƟ ).  

erano meravigliaƟ  e dicevano: “Come mai costui 
conosce le ScriƩ ure, senza avere studiato?”. Gesù 
rispose loro: “La mia doƩ rina non è mia, ma di 
colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua 
volontà, riconoscerà se questa doƩ rina viene 
da Dio, o se io parlo da me stesso. Chi parla da 
se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la 
gloria di colui che lo ha mandato è veriƟ ero, e in 
lui non c’è ingiusƟ zia. Non è stato forse Mosè a 
darvi la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la 
Legge! Perché cercate di uccidermi?”. Rispose la 
folla: “Sei indemoniato! Chi cerca di ucciderƟ ?”. 
Disse loro Gesù: “Un’opera sola ho compiuto, e 
tuƫ   ne siete meravigliaƟ . Per questo Mosè vi 
ha dato la circoncisione - non che essa venga da 
Mosè, ma dai patriarchi - e voi circoncidete un 
uomo anche di sabato. Ora, se un uomo riceve la 
circoncisione di sabato perché non sia trasgredita 
la legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di me 
perché di sabato ho guarito interamente un 
uomo? Non giudicate secondo le apparenze; 
giudicate con giusto giudizio!”. 

Dopo quesƟ  faƫ  , Gesù se ne andava per la 
Galilea; infaƫ   non voleva più percorrere la 
Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo. 
Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella 
delle Capanne. I suoi fratelli gli dissero: “ParƟ  
di qui e va’ nella Giudea, perché anche i tuoi 
discepoli vedano le opere che tu compi. 
Nessuno infaƫ  , se vuole essere riconosciuto 
pubblicamente, agisce di nascosto. Se fai queste 
cose, manifesta te stesso al mondo!”. Neppure i 
suoi fratelli infaƫ   credevano in lui. Gesù allora 
disse loro: “Il mio tempo non è ancora venuto; il 
vostro tempo invece è sempre pronto. Il mondo 
non può odiare voi, ma odia me, perché di esso 
io aƩ esto che le sue opere sono caƫ  ve. Salite voi 
alla festa; io non salgo a questa festa, perché il 
mio tempo non è ancora compiuto”.  
Dopo aver deƩ o queste cose, restò nella Galilea. 
Ma quando i suoi fratelli salirono per la festa, 
vi salì anche lui: non apertamente, ma quasi di 
nascosto. I Giudei intanto lo cercavano durante 
la festa e dicevano: “Dov’è quel tale?”. E la 
folla, soƩ ovoce, faceva un gran parlare di lui. 
Alcuni infaƫ   dicevano: “È buono!”. Altri invece 
dicevano: “No, inganna la gente!”. Nessuno però 
parlava di lui in pubblico, per paura dei Giudei.
Quando ormai si era a metà della festa, Gesù 
salì al tempio e si mise a insegnare. I Giudei ne 



... e li guidò con mano intelligente [Sal 78]

Traspare anche la consapevolezza che Gesù ha 
del signifi cato del suo salire a Gerusalemme: 
questa sarà la sua ulƟ ma salita alla ciƩ à 
santa, dove si compirà la sua ora; egli ha ben 
presente che dovrà versare il suo sangue. 
Quando dice “il mio tempo non è ancora 
compiuto” (tempo è “chairòs”, il tempo 
signifi caƟ vo, il tempo dove avvengono le 
decisioni e le svolte della vita) dice che il 
suo tempo è nelle mani del Padre perchè è 
funzionale al progeƩ o di Dio. 
I fratelli lo esortano ad andare e a mostrare 
le opere di cui è capace: mostra la tua 
potenza di miracoli! Invece l’opera che egli fa 
è di mostrare che le opere del mondo sono 
malvagie; illumina e dichiara il peccato del 
mondo per poterlo frantumare e perchè il 
mondo ne sia liberato. 
I suoi fratelli insistono: per essere 
credibile Gesù ha bisogno di un pubblico 
riconoscimento, delle autorità religiose che 
sono a Gerusalemme. Invece Gesù si muove 
nel nascondimento secondo le logiche 
di Dio così lontane dalla logica mondana 
dell’apparire e del mostrarsi. 
Fratelli e discepoli sono nominaƟ  insieme, 
ma nel nostro testo c’è una presa di distanza 
dei fratelli rispeƩ o ai discepoli, perchè 
dicono:”va’ in Giudea perchè anche i tuoi 
discepoli vedano le opere che tu compi”: si 
chiamano fuori. Se non ci si pone nella sequela 
del Signore anche i segni che egli compie ci 
portano fuori e ci si assimila al mondo; solo 
la fede nel Santo traƫ  ene i discepoli nell’area 
del sacro, della appartenenza a Dio. 
La menzione della festa delle Capanne non 
è un semplice riferimento temporale, ma 
serve a introdurre la rivelazione che Gesù 
farà di sè, in occasione di questa festa; temi 
della festa erano l’acqua e la luce (poichè 
si ringraziava per il raccolto autunnale ma 
si pregava anche per le piogge invernali 
necessarie per il raccolto della primavera; e 
la pioggia richiamava l’acqua che dà la vita e 
perciò la Legge; si era aggiunto poi in epoca 
più recente anche il tema della luce). Gesù 

si rivelerà come l’acqua e la luce (7,37-38 e 
8, 12). Giovanni riprende tuƩ e le principali 
feste giudaiche e mostra come esse trovino 
in Gesù il loro signifi cato ulƟ mo e pieno. 
Gesù è condoƩ o dal tempo di Dio; in 
contrapposizione i fratelli e il mondo 
conducono loro il loro tempo che è sempre 
soƩ o la loro volontà. 
I fratelli per come si propongono sono dei 
veri e propri tentatori del Signore. Questo fa 
pensare che il diavolo in cerƟ  momenƟ  siamo 
anche noi, quando non capiamo e facciamo 
le nostre proposte, quando non siamo in 
sintonia con il pensiero di Dio; tante volte 
anche noi ragioniamo in termini mondani. 
Gesù richiama il miracolo della guarigione 
del paraliƟ co alla porta delle pecore del 
Tempio (Gv 5): probabilmente qui conƟ nua 
la discussione iniziata nel tempio dopo quella 
guarigione avvenuta di sabato: con essa 
Gesù compie la Legge (come la circoncisione 
è compimento della legge, e si può fare 
di sabato) perchè la Legge vuole la vita 
dell’uomo e Gesù ha resƟ tuito la vita piena 
al paraliƟ co. Mentre i Giudei che vogliono 
uccidere Gesù sono contro la Legge.

Dio presiede l’assemblea divina, 
giudica in mezzo agli dèi:

“Fino a quando emetterete sentenze 
ingiuste e sosterrete la parte dei 

malvagi? Difendete il debole e l’orfano,

al povero e al misero fate giustizia!

 Salvate il debole e l’indigente, 
liberatelo dalla mano dei malvagi!”.

Non capiscono, non vogliono intendere,

camminano nelle tenebre; vacillano 
tutte le fondamenta della terra.

 Io ho detto: “Voi siete dèi,

siete tutti figli dell’Altissimo,

ma certo morirete come ogni uomo,

cadrete come tutti i potenti”.

Àlzati, o Dio, a giudicare la terra,

perché a te appartengono tutte le genti! 
                                 salmo 82
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AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 16 M�ÙþÊ: D�½½� Ý�Ã�Ù®ã�Ä� - II �ÊÃ�Ä®�� �® Qç�Ù�Ý®Ã� 
��½½� OÙ� 11: IÄ�ÊÄãÙÊ ¦ÙçÖÖÊ “SÖ®Ù®ãç�½®ã�’ F�Ã®½®�Ù�” - Ý.Ã�ÝÝ�/ÖÙ�ÄþÊ...
LçÄ��®’ 17 M�ÙþÊ - ®Ä �«®�Ý�
OÙ� 21/22: II LçÄ��®’ �® Øç�Ù�Ý®Ã� - L� ò®Ùãç’
V�ÝÖÙ®, R®¥½�ÝÝ®ÊÄ�, PÙ�¦«®�Ù� - ÖÊÙã�Ù� ®½ ��½½ç½�Ù�
M�Ù�Ê½��®’ 19 M�ÙþÊ - S�Ä G®çÝ�ÖÖ� ÝÖÊÝÊ ��½½� BV M�Ù®�
F�Ýã� ��½ Ö�Ö�’
OÙ� 9: L��ã®Ê �®ò®Ä�
G®Êò��®’ 20 M�ÙþÊ
OÙ� 20.45: CÊÄÝ®¦½®Ê Ö�ÝãÊÙ�½� Ö�ÙÙÊ��«®�½�
V�Ä�Ù�®’ 21 M�ÙþÊ - ¦®ÊÙÄÊ �½®ãçÙ¦®�Ê
OÙ� 8.10: LÊ�® - 8.30 L��ã®Ê
OÙ� 18.30: V®� CÙç�®Ý Ý�¦ç� V�ÝÖÙ® � L��ã®Ê �®ò®Ä�
DÊÃ�Ä®�� 23 M�ÙþÊ: D® A�Ù�ÃÊ - III �ÊÃ�Ä®�� �® Qç�Ù�Ý®Ã� 


